
SALE PER LE NOSTRE GIORNATE 
Domenica di Pentecoste 31 maggio 2020 

In questa domenica in cui festeggiamo la Solennità di
Pentecoste leggiamo il Vangelo da Giovanni 20,19-23.
Era il mattino di Pasqua ed  i discepoli erano riuniti, e le
porte  erano  ben  chiuse.  Avevano  paura  dei  giudei.
Improvvisamente, Gesù si pone in mezzo a loro e dice:
“La pace sia con voi!”. Dopo aver mostrato loro le mani
ed il costato dice di nuovo: “La pace sia con voi! Come
il  Padre  mi  ha  inviato,  anche  io  vi  invio!".  E  subito
comunica  loro  il  dono  dello  Spirito  in  modo  che
possano perdonare i peccati  e riconciliare le persone
tra di loro e con Dio. Riconciliare e costruire la pace!

Ecco una missione che hanno ricevuto e che perdura fino ad oggi. Oggi giorno ciò
che più manca all’umanità è la pace: rifare i pezzi della vita disintegrati e ricostruire
i rapporti umani, rotti a causa delle ingiustizie che si commettono e per tanti altri
motivi. Gesù insiste nella pace e lo ripete varie volte! 

Proposta per la preghiera

Meditazione sulla Parola

Prova a riflettere sul Vangelo di  Gv 20,19-23  rileggilo con calma
anche più volte, sottolinea le parole che ti  affascinano, che senti
tue oppure che ti inquietano e poi medita con le domande.

- Quali sono le caratteristiche della Missione che i discepoli ricevono?
- Quale importanza ha tutto questo per la vita della nostra comunità oggi?
- Gesù insiste: "La pace sia con voi!". Quali passi devo fare per aiutare a ricostruire 
la pace ed i rapporti rotti tra le persone?



Proposte gioco: 

1) CHI CERCA TROVA

Individua i tre simboli dello Spirito Santo presenti nella cornice,                                 
colorali e trascrivili negli spazi predisposti.

2) LA FIDUCIA NECESSARIA

OBIETTIVO: si può vivere senza fidarsi di qualcuno? 
La fiducia  è:  in Dio (e nel  suo immenso amore);  negli  altri (scoprire  in chi  la
riponiamo) e in me (nella mia storia, nella mia famiglia, nel mio presente). 
La fiducia è anche nello Spirito Santo che ci illumina ed accompagna. Con questo
gioco cercheremo il significato del "fidarsi di qualcuno". 
Quali sono le emozioni che sentiamo dentro di noi? Come superare la diffidenza?
Quali sono le paure nelle relazioni con gli altri?

MATERIALE:  filo bianco da cucito lungo circa 2 m., una benda per ogni persona,
sacchettino di lavanda profumato, fotocopia del brano 1 Re 19,16.19-21.

DESCRIZIONE ATTIVITÀ:  I  ragazzi  si  dividono  a  coppie:  un
ragazzo  viene  bendato.  L'altro  diventa  la  sua  "guida".  Si
pongono seduti  l'uno  di  fronte  all'altro.  Il  filo  di  circa  2  m.  di
lunghezza viene legato ai mignoli della mano destra di entrambi.
Il filo non si deve rompere e deve essere sempre teso. Il ragazzo
bendato deve lasciarsi guidare dall'altro che in mano tiene anche
un sacchettino  di  lavanda profumata.  Il  percorso  è  libero,  ed
inizia nel momento in cui la "guida" è pronta ad alzarsi in piedi. L'importante è "non

ingarbugliarsi".  Dopo  tre  minuti  circa  ci  si
scambia di  ruolo.  Le emozioni  e le sensazioni
che  si  hanno  durante  il  percorso  vengono
scambiate  a  voce  alta:  la  paura  che  il  filo  si
strappi, il timore che l'altro ti faccia inciampare...
la paura iniziale del "fidarsi" dell'altro. 
Si  sentirà  anche  il  profumo  di  lavanda  che
servirà per guidare il compagno. Non si userà il
tatto o la vista ma l’olfatto.  Dio esiste ed è in
mezzo  a  noi  anche  se  non  si  vede  o  non  si
sente.  Gli  occhi  e  gli  orecchi  per  vederlo  e
sentirlo sono nel cuore di ciascuno. 


